
 



A. De Pie-tri - Ton elli - J{ problema della Procreazione -

Appendice del dotto Renato Savelli. - Milano, Casa Ed. di Avanguardia,
l'H;'

Alfonso De Pietri-Tonelli, il giovanissimo scienziato romagnolo, ci ha
dato un'opera coscienzosa, dotta, illuminata, in cui uno dei problemi che toc­

cano più al vivo la società, è affrontato, discusso, risoluto, con sincerità e

dottrina e buon senso, avvalendosi anche del pensiero di uomini eminenti

che con intelletto si occupano o si preoccupano della questione palpitante'



Il problema della limitazione cosciente della figliolanza, che direttamente

deriva e si collega con quello dell'amore, non urge di meno alla porta della

catapecchia che a quella del palazzo, che del problema del pane cotidiano.
Più che. dell'aristocrazia e del proletariato, li neomalthusianismo rfspecchia
fedelmente h crisi economica e morale della borghesia alta e bassa, la quale,
se non ha le virtù e dell'una e dell'altro, ne ritrae, per contro, ed ingranditi,
i loro vizi e difetti.

Cioè: pur avendo le pretese dell'una, la borghesia non ne possiede i

mezzi; e pur non avendo la mentalità e le rinuncie dell'altro, essa non ne

ha lo spirito di adattamento e di sacrificio. Ed è proprio questa crisi senza

uscita della borghesia che dà alla questione delia limitazione cosciente della

prole un carattere ed una forma di pressante interesse.

Il pastore inglese non pensava, forse, che la sua teoria, dopo più di un

secolo, avrebbe mutata la sua originaria inspiratrice base religiosa nella non

meno viva base economica. Rimane, nella questione, il fattore morale, ma

di una moralità più evoluta, come quella che non parte da presupposti ca­

techistici, ma che si fonda invece sulle leggi naturali della conservazione e

dell'accrescirnen to,

L'ottimo libro del prof. De Pietri-Tonelli, la cui lettura non saprei ab­

bastanza consigliare massime alle signore sagge appunto perché previdenti
ed agli. uomini che si apprestano a metter su famiglia, raccoglie, notevol­
mente accresciuta e corretta in maniera da rispondere pienamente ed esau­

rientemente allo scopo che l'A. s'è prefisso, l'inchiesta aperta già dalla rivista

Pagine Libere» di Lugano.
All'inchiesta - a cui il De Pietri-Tonelli fa precedere una battagliera

« Premessa> ed una dottissima e illuminata «Introduzione» in cui si rias­

sumono e sì criticano, corredando e riassunti e critiche di originali ed elo­

quenti quadri statistici, le varie teorie e la loro portata economlca e morale

e sociale, emesse da uomini noti sia nel campo delle scienze mediche che in

quello delle scienze sociologiche - hanno partecipato i più bei nomi del sa­

pere italiano: economisti, demografi, giuristi, sociologi, studiosi di problemi
sociali, medici, igienisti, specialisti, socialisti, sindacalisti, anarchici,

_ organiz­
zatori di operai, letterati, romanzieri, cattolici (fra i quali l'on: Murri) e

scrittrici, fra le cui risposte va sottolineata quella sincerissima e notornizza­

trice di Donna Paola.
Il prof. Renato Savelli, dell'Istituto Tecnico di Rovigo, arricchisce il

bellissimo libro di un dotto completo «Saggio storico .bibliografico sulla teoria

e la pratica del neomalthusianismo.»

AI libro del Tonelli possono ascriversi due meriti della importanza :

1. quello di aver posto il problema della procreazione nei suoi veri termini,
al disopra d'ogni ipocrisia o interesse di scuola o casta; e 2. quello di averlo

sinceramente ed a fondo discusso, con riguardo speciale alla nostra nazione,

perchè di esso s'tmpossesshio tutti, perché ad esso tutti s'interessino poichè



il problema è tale che, se più direttamente- si rivolge alla borghesia, non

trascura per tanto l'aristocrazia ed il proletariato.
Quanto al valore in sè del neomalthusiaoismo ed alla opportunità delle

sue pratiche, in non posso che confermare appieno quanto nella mia risposta.
ho detto.

NICOLA CHECCHIA.



 


